
All. 1   

 

GIUSTIFICATO MOTIVO 

Ai sensi della nota del 04/03/2016 n. 39/0003374 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

Con riferimento alla definizione di “giustificato motivo” si ritiene che lo stesso ricorra in caso di:  

a) documentato stato di malattia o di infortunio; 
b) servizio civile o di leva o richiamo alle armi; 
c) stato di gravidanza, per i periodi di astensione previsti dalla legge; 
d) citazioni in tribunale, a qualsiasi titolo, dietro esibizione dell’ordine di comparire da parte del 

magistrato; 
e) gravi motivi familiari documentati e/o certificati; 
f) casi di limitazione legale della mobilità personale; 
g) ogni altro comprovato impedimento oggettivo e/o causa di forza maggiore, cioè ogni fatto o 

circostanza che impedisca al soggetto di presentarsi presso gli uffici, senza possibilità di 
alcuna valutazione di carattere soggettivo o discrezionale da parte di quest’ultimo. 

Le ipotesi di giustificato motivo dovranno essere comunicate e documentate, di regola, entro la data 
e l’ora stabiliti per l’appuntamento, e comunque entro e non oltre il giorno successivo alla data 
prevista, pena l’applicazione delle sanzioni previste in tema di condizionalità. 

 

 

 


